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TUTTA ITALIA: divieti e prescrizioni valevoli su tutto il territorio a cui si sommano o sostituiscono quelli previsti dalle zone rosse e arancioni 
 
ZONE ARANCIONI: ancora da definire con decreto 
 
ZONE ROSSE: ancora da definire con decreto 

 
 

 

ZONA GIALLA 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

  

ZONA ARANCIONE 

LIVELLO DI RISCHIO GRAVE (3) 

 

ZONA ROSSA 

LIVELLO DI RISCHIO MASSIMO (4) 

Dalle 22.00 alle 5.00 COPRIFUOCO (consentiti 
esclusivamente spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative, situazioni di 
necessità o motivi di salute) 

 Vietato ogni spostamento in entrata e in 
uscita dal territorio, salvo che per 
spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o situazioni di necessità 
ovvero per motivi di salute 

Vietato ogni spostamento in entrata e in 
uscita dalla Regione e anche all’interno 
del territorio stesso, salvo che per 
spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute 

Consentiti solo eventi e competizioni per 
sport CONI e Comitato Italiano Paraolimpico  
 

Consentite a porte chiuse sessioni di 
allenamento 

  
Sospesi tutti gli eventi e le competizioni 
organizzati dagli enti di promozione 
sportiva 

 
NO palestre, piscine, centri termali, ad 
eccezione prestazioni LEA 

  
Sospese le attività sportive anche svolte 
nei centri sportivi all’aperto; è consentita 
esclusivamente in forma individuale e 
sempre all’aperto. 
È consentito svolgere individualmente 
attività motoria in prossimità della 
propria abitazione, nel rispetto della 
distanza di almeno un metro da ogni 
altra persona e con obbligo di 
mascherina; è altresì consentito lo 
svolgimento di attività sportiva 
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ZONA GIALLA 

TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

 
ZONA ARANCIONE 

LIVELLO DI RISCHIO GRAVE (3) 

ZONA ROSSA 

LIVELLO DI RISCHIO MASSIMO (4) 

NO attività di sale giochi, scommesse, bingo e 
casinò, anche se svolte all’interno di locali 
adibiti ad attività differente. 

NO spettacoli in teatro, concerti e cinema 
(anche all’aperto) 

NO convegni, congressi 

NO mostre, musei e altri istituti della cultura 

   

Per scuole secondarie di secondo grado DAD 
al 100% 

L’attività didattica ed educativa per il primo 
ciclo di istruzione e per i servizi educativi per 
l’infanzia IN PRESENZA, con uso obbligatorio 
DPI salvo che per i bambini con meno di sei 
anni e per soggetti disabili o con patologie 
incompatibili 

SOSPESI TUTTI I CONCORSI ED ESAMI DI 
ABILITAZIONE, ad eccezione di quelli per il 
personale sanitario 

  Attività scolastica in presenza solo per le 
scuole dell’infanzia, elementari e prima 
media 

Riduzione al 50% della capienza massima dei 
mezzi pubblici  
Per tutto l’arco della giornata fortemente 
raccomandato non spostarsi con mezzi di 
trasporto pubblici o privati; 

 Vietato ogni spostamento in entrata e uscita 
dalla zona arancione, salvo per comprovate 
esigenze di salute, necessità e urgenza (v. 
dettagli sotto) 

Vietato ogni spostamento in entrata e 
uscita dalla zona rossa e all’interno della 
stessa, salvo per comprovate esigenze di 
salute, necessità e urgenza (v. dettagli 
sotto) 

Chiusura bar e ristoranti alle 18 
 
Nelle giornate festive e prefestive chiusi gli 
esercizi commerciali presenti all’interno dei 
centri commerciali e dei mercati, ad eccezione 
delle farmacie, punti vendita di generi 
alimentari, tabacchi ed edicole 

 
Sospesi attività di bar, pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie. 
Resta consentita la sola ristorazione con 
consegna a domicilio, nonché fino alle ore 
22,00 la ristorazione con asporto 

Chiusi i negozi al dettaglio (inclusi i 
mercati), fatta eccezione per le attività di 
vendita di generi alimentari, le edicole, i 
tabaccai, le farmacie, le parafarmacie, i 
parrucchieri e barbieri  

Chiusi i bar, pub, ristoranti, gelaterie, 
pasticcerie. 
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ZONA GIALLA 

TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

 
ZONA ARANCIONE 

LIVELLO DI RISCHIO GRAVE (3) 

ZONA ROSSA 

LIVELLO DI RISCHIO MASSIMO (4) 

 
Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui 
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) 
sono consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00  
 
massimo di quattro persone per tavolo, salvo 
che siano tutti conviventi  
 
dopo le ore 18.00 è vietato il consumo di cibi 
e bevande nei luoghi pubblici e aperti al 
pubblico; resta consentita senza limiti di 
orario la ristorazione negli alberghi e in altre 
strutture ricettive limitatamente ai propri 
clienti che vi alloggiano 
 
Consentita ristorazione con consegna a 
domicilio e fino alle 22.00 la ristorazione con 
asporto con divieto di consumazione sul posto 
o nelle adiacenze 
 

   
Resta consentita la sola ristorazione con 
consegna a domicilio, nonché fino alle 
ore 22,00 la ristorazione con asporto 

 
Adozione dello smart working per tutte le 
attività possibili, sia nel settore pubblico, sia 
in quello privato, almeno al 50% del personale 
 
 
Fortemente raccomandato lavoro agile da 
parte dei datori di lavoro privati 

  
Adozione dello smart working per tutte le 
attività possibili, sia nel settore pubblico, sia 
in quello privato 
 
 
Fortemente raccomandato lavoro agile da 
parte dei datori di lavoro privati 

 
I datori di lavoro pubblici limitano la 
presenza del personale nei luoghi di 
lavoro se non per attività indifferibili che 
richiedono necessariamente presenza (il 
personale non presenza presta la propria 
attività lavorativa in modalità agile) 
 
Fortemente raccomandato lavoro agile 
da parte dei datori di lavoro privati 
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LIMITAZIONI AGLI SPOSTAMENTI 

 
 

ZONA GIALLA 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

 

ZONA ARANCIONE 

LIVELLO DI RISCHIO GRAVE (3) 

 

ZONA ROSSA 

LIVELLO DI RISCHIO MASSIMO (4) 

 
LIMITI CIRCOLAZIONE PERSONE NELLA FASCIA 
SERALE 
 
Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 sono consentiti 
esclusivamente gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative, da situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. 
 
È fortemente raccomandato a tutte le persone 
fisiche, per tutto l’arco della giornata, di non 
spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, 
salvo che per esigenze lavorative, di studio, per 
motivi di salute, per situazioni di necessità o per 
svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi. 
 

 
LIMITE AGLI SPOSTAMENTI 
 
 
È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai 
territori con un livello di rischio alto, salvo che per gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità o per motivi di 
salute. 
 
Sono comunque consentiti gli spostamenti 
strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento 
della didattica in presenza nei limiti n cui la stessa è 
consentita. 
È consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza 

 
LIMITE AGLI SPOSTAMENTI 
 
 
È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai 
territori con un livello di rischio alto, e all’interno dei 
medesimi territori, salvo che per gli spostamenti 
motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. 
 
Sono comunque consentiti gli spostamenti 
strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento 
della didattica in presenza nei limiti n cui la stessa è 
consentita. È consentito il rientro presso il proprio 
domicilio, abitazione o residenza; 

  
LIMITI SPOSTAMENTI DAL COMUNE DI RESIDENZA 
 
È vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto 
pubblici o privati, in un comune diverso da quello di 
residenza, domicilio o abitazione, salvo che per 
comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi 
di salute, per situazioni di necessità o per svolgere 
attività o usufruire di servizi non sospesi e non 
disponibili in tale comune. 

 

 


